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f . CAP. PKtMO: 

Slleggeael Genelìsal C3p.l.Bere.i 
fitjBaia, Eloimicìoè.in principio 
creò Idclio,qucl1aj)2tola creò in He 
breo fi dice Bara, che viene ad efler 
tre lettere, cioè BcchiRes,Alef, U 
Sech viene jdii bea , che vuoied ire 
{^igliolo.la Res.vié i dir Roach,che 
vaol dir Spirico, Alef viene idir Af, 
che vuote dir Padre, canto,che piene 
in tutto i dir CIlodo5,Af,J3é,Ruach, 
cioèSato il Padre, "iato il Figliuolo, 
S^DColo Spirito fa 11 co,6c poi dice E- 
loim ìlquilc è nome di Dio plurale. 
Ancora nel lecondo verbo; drcelo 
tpirito.ilqualeé fingoUteap^renb 
(JiceElaimiilqualeénome di Dio. 

Silurale. Ancora (eguita, e di iTcìilqua. 
eéIÌngolare,epid.diceEloim,ilqui 
le é nome di Dio plurale, e poi dice 
tacijmo.ilquale è plurale, poidifTe. 
huomo,fcintcndeiingo!arc,poidif. 
fead imagìnem.&iìmilitudiiieiii no. 
flranii ilqual detto s'intende plura* 
le, e dapoi dific Vagiura idcft,crcò, 
jlquale s'intende Angolare. Ancora 
ti legge in Giofuè à 24.! non porrete 
jeruire Iddio, ilqua le ^nomc Singo- 
lare, perche;iileggcpcr Adonai fe. 
£uédodicc,che!DjopetEloim,ilqua 
)es'intédeplutalc,cbediceChedaf- 
fim,ilquale èpluralc&vuoldirSan 
II, poi dice V.che vuol dire eft.ilqua 
le i Angolare ; di qui tudci intende- 
re,chci1 SignCtc ha' parlato plurale, 
cfingolare.Et per pjouurti, cheque 
Aapluralitinonclenontrc, ncpiii, 
ne meno, tu (ai, che Iddio capparfO' 
jMoisé ,ia vn macchione, di clie fu 
chìa maro Moisé,Moisè,& egli rìfpo 
fe,eccomi,dicendo,chireiMI Signor 
rifpolc;Jofon qurUhe iofono,& fon 
folui, chet'hòmandato. Siche in 
^eflo dilfe il Sigaoie,io fon tré voi 



teÌDqueflo luogo. Ancóra tu dice 
ognigiorno Cados,Cados, Cados, 
Adonaì.ìdeft Sanaus,Sandus,S3n- 
flus.Doraino, Ancora tu leggi ogni 
giorno noi tuo Pater nofter,A donai 
Eloenu,Adonai,Ecad,ide(l Diono- 
flrOiDiovno Poi tu leggiancora al 
18' cap. nelCen.cheapparfe ]dd io 
Bd Abraham ilqua le tre vide,& vno 
Ador^uit, diquanti prouò la Santif- 
iìmaTrinità , fenza che tu ttoui ia 
m ille a Irti luoghi, che done tu troui 
Eloim, s'incende ilnome di Dio pia 
rale , e doue tu croui ilnomedi Dio. 
per Ado.TaÉ.s'intende Bagolate .Tu. 
lai , che apprcffo noi ancora hi no- 
me Sadarjequalifono tre lettere (o.;. 
Ie,chc s'incende Iddio potécirsimo,, 
ilcheairaififariada direfe ioti vo- 
lere dichiarare la fcritcura,& per va 
lertidichiarare il tuifo,fe gli Hrbreì 
arguiffcroidire, che Dio paclaua 
con gli Angeli.Quefto argomento è 
falfo, perche la Doiirinadi Diocó- 
meticrcbbe.&ditebbe.và, & fàt&fe 
da Tua pofla parla fTefotto hot dice» 
do.lacciamo fegno,e che parlaua có. 
la Santifsima Trinitele poidicefìa 
benedetto il nome di quella Coro- 
na, chcregnainfxculal'xcu'orum^ 
Quefla Corona non è quella di Da- 
-uid,nèdiSaul,aèdiSalomone,nè al. 
tro Rèfenonlaracratifsima Coro- 
na di GiesiiChrilìo benedetto. An- 
chora.fi legge injEzecbiclcal capit,, 
«4. lomiv.oltaiaJlavia della, por- 
ta Santuatìo.cheédi fuori; ilquale 
rifguatdaua ad Oriente, 6: lei era 
■chiura,&iraedifreil Signore,* 
quella porta fa ti ferrata, Ec non fe 
aprirà, 6; Huomo non pafTeràpCf 
quella. perche il Signor Dio d'ifiael 
gli èenrraioperquelb, & lei Uri 

chiufa alli PieDCipt,ecit Prencipe fe- 





àeri Ili qaellaitilieRa pònt non ia.\ 
trOiChe Maria Vergiae comedichia 
il S^nt'Agoftino qualmente doucua 
Con''perGicsilChriIlo,Dio,& Huo- 
ino><Ìi spirilo Sant 0, peimancndo 
Vergine innanzi al Parto , nel Par- 
to. &dopò il Parto, Ifara al 7 cap.di 
cc,Odi ifrael.perche fette moleiiati 
i Dio mio, perqucfto vi dariil Si- 
gnore Il fegno.ecco la VergmeCon- 
cjperi,& pktcorirà il Figliuolo,& fa- 
richiamato per nome fuo Emanuel 
'di tlueitononfì pnoafTomigliaread 
aItro,chéiGiesùChtlllo,n3iaalip 
vap.dicetaPròfctia Satica far;idaTa 
i voi come ilL'broalDotrore,&di- 
Tete,qoe(Ìo L'bro cchmfo.io non sò 
leitereifara dato colui.iltjual fi repo 
"ta lapec lettere , quello che n'vfciri 
'é quella) perlaquale Iddio hi rin- 
chiufolicaori, & le menci voftre. 
'Gii fono iff04.Anni,delle quali non 
potrete conofcere per Profetia riue- 
lata i voi da i Profeci fopra l'aueni- 
menco diquefto , die fii morto fotto 
la SignoriadelliGiudei. Pertanto 
dicena Ifaia.il Si gnore disfari Gie- 
tufalem , & di/lruggeri il Tempio 
Santa. Ancora dice la Terra voltra 
rimarti dìferca , & le Cleti vodrc 
arfe dafuocoiComeapparregià fo- 
no n504.anni,&perqueltofi moflra 
che Giesù Chtino Nazareno fiéil 
vero Mcfsta venuto. Atnoscap.i. 
parlaua per bocca de Iddio, irè pec 
citivi vuol perdonar Dio, il quarto 
nò: Il primo peccato tùlavendita 
di Gioleffo in Egitto;!! fecondo l'a- 
dorationc della Idolatria del Vitel 
d'Oro, cheadorafti. llterzofìéla 
morte dclli ProfetÌ,che voi ammaz« 
zaiti: Il quarto fi d il piùgrande, 
quarèliaro la morte di Giesù Chri- 
Ao ) come dice Danidal fecondo 



SaImo,aI primo Verfo, perche R fo- 
no approlsimacelc gentiift ì popoli 
gli hanno penfato cofe vane, fono 
conuenuti iPrencìpi.ft; Rè della Tee 
raadetTercontra iddio, fccontraii 
fuo Chriflo, & però da Il'hora in qui 
voifete priuatidìManoa, de Prole-, 
ti, de' Sacrifìci, & de' Sacerdoti, b 
Ontionc,& d'ogni altro bene,& bea 
dice Amos fopra il quarto peccato, 
non fi conuertiri Gioltffo effend» 
in Egitto, dilTcifuoi Fratelli, il Si. 
gnore vi vifitati Egitto c interpre- 
tato rcnebre,eflendo la GcnerarrOiic 
humana io quello Mondo tencbro- 
fa.rottopotefiàdi Fataonc^cioédel 
Demonio, perii peccato d'Adamo. 
all'Ilota tu vificaca dal Signore.qus 
do Ciesù Cliriflo prete Carne Hu- 
mana in quello Mondo nel Gcnefis 
al cap. vicrmo Daniel conlìderando 
la grande eccellenza del nome dì 
Giesù Chrìfto dice ilnome tuo élau 
dabilein Eterno Dmiele j.cap.Si- 
lomone vedendo la pulchrirudine 
dichriflo, ìlqual doucua nafcere, 
diceua lui é più bello del Sole, ne III 
Sapienza al fettimocap. AH'hora 
diceua quelle parole fono tnoho i 
propofiro di Marta Vergine quan- 
do lattaua Chnfto : cioè hìi aperto 
ilCalicedeliatte, febadaicoilut 
da bcre.nel libro de G^udicialquar 
Cocap.jMoisèfapendo doucrvenite 
il Melsia Ciitilto . Pregò il Padre 
Eterno; dicendo, Manda quello, 
chefei per mandare, ncli'Elodoal 
quarrocap. Samuel parlando i gli 
Hebrci.dicecoraefeaU'hota vedef- 
(e Chn Ito, feruite I ui folo,cena mea 
tevì liberati dal le mani de Fililtci> 
i quali fono interpretati Cape-jti.fic 
fignifìcano gli Diauoli, quali cafca- 
ronodalCidO) nclprimolibrodcj 
Ai Rà 



Rdalcap 7. Diuid di» hi manda- 
to; cioè Iddio il Verbo (uo, il Figli- 
nolo, & gli hi rjnatì.&: tauitì d^lla 
morte ecema,ncTPIalni(.5,cap H'- 
liapirlando al popolo H^-bico.dil' 
lesi signor Iddio Icgutt.tte quello, 
do^Chnllo Signor fjcti-.'niucrfoé 
Iddìo tcgiiicatelo, fLTHando gli f<ioi 
fanti precftri.iiEl [crzo libro de" Re 
al i8..cap in Ifii:i4S. parlando del- 
Vinc;rnnionediClirifto,dìceio 1'- 
hògià patUto ,& hò rerminaco, & fi 
!iò condotto quello acciò profpcrl 
la via Tua (eguiciiapprorsimaceuia 
e, intende ere quella cofa del prin- 
cipiono:ihò parlato nifcoftamen- 
te innanzi , che liifTe il tempio era , 
ftalprercute Adonai, Adonai Sce- 
23cani Veruco.idelt Diomio, Dio. 
miliimaJatomenello fpiriroluo. 
Hieremiadilfc. Chi Bari, Adonai, 
Edasi, Bcarcc, Necbrua, Deloner, 
-Ccuet, cioè Iddio creari vnacofa 
noua in ferra la femiiia circondata 
l'huomOiCìoé Maria Chnftn poitan 
dolonel Venire; perche l'Huomo in 
UebrcocnominaioiuquatCTo mo- 
<licroc,l3,Enos,Ad3m,c Gaucc.Is.i 
Padre,& Madre, Enos.à Padre, ti 
non à Madre, AdJ m, non à Padre ne 
Mad re, Cauer, i Madre ,& non i Pa- 
dre che échfilio in Gieremia a] li. 
<ap.Biirucb vedendo in Spinto Chri 
fio venuto dilTe.qucRo è Dio noflro 
*r non t!aliro,chefi polsi comparare 
à)ui , queCto dapoié veduto, écìoè 
Tara v- duio m Terra ,& conuerfaro 
conglihuomini.ln Baruch al j.cap. 
.I)inie1dille,rincb'eiab'circala pie 
tra feoza le mini , quella picrraé 
eh' ifto.ilquii fen^ operacione hu, 
inaila énato di Maria Vergine , Da. 
^ vel al i.cap. loia Icuando la men- 
te ina,diceua,òSi£ao[cd[eperac^ 



niri roiatlone mia.ioTona al Tecoi 
docap.Amos n'ciibnacorcarChri- 
flo, & dice cercatelo, lo [.-oiiatecc 
cidi equi pcrgratia , in Amo; Rè 5. 
cap Abicuch vedendo CbriAo nel 
v(ri[ied 1 Maria Vergine , come nel 
fuoTimpiodiceuailsignoi iicITé- 
pio Sintofuo.ci.èhabita.Abacuch 
al fecondo cap'c. Michea vedendo 
Chi lAo d^lcindcredal Cielo per ve 
nire à prender cjrne humana inqnc 
fio Mondo, diceua il signor vtcìrtf 
della Santa Ina Ottade Michea al 
1 ,cap. Aggeo diceua vetri il delìde- 
lato oi tutte le genti Cbilllo Aggeo 
j.lob. in fpirito benedicendo' Chri- 
UodicLua l'huamodiDioilìa bene- 
dctto.lob cap.i.ioeleiTorta gli pec- 
catori andate i Clitilio dicendo , 
conucrriteui a! Signore Din voilro* 
perche lui e longamini, 0i mifericoc 
dia,[oeI fecondo cap.Zaccatia dicc- 
ua,i! tuo Rfi viene àtcin Zaccaria al 
pcap. Xfaia nel i.cap. pecboccadi 
DÌo,dice vniteCieli.Staicolcate Ter 
ra.che Dio parla Figliuoli holUalle- 
uatt,& bolli goucrnat i, fi: loro fono ~ 
flati miei ribelli che di cìò(ia il vero 
(eguiia hiconofciuioil Bone il Tuo 
compratore.fi: l'Afino la mingiato; 
radei patrone, fii tu popolo Ifdraeli- 
conon l'hai conofi:iuio,Dauid al ti 
Salmo, perchemicircondarono H 
cani, la congregatione de maligni 
m'atiornaronOiiiioraronoleiDani 
mie, elipiedi miei, enumerarono 
tur:elcOir*mic. Ecctsi vedranno, 
rlguarderannoin me, diuiderannt> 
limieiveliimenti , &ropia gli mtei 
vc Aime^i gcctcraaoo te fotti . 



SICNQf^ mio enr;nr-olj P'O- 
compita iti qu-'lH'Ei U'totìic 
sù CUrillii hoiioiat<i,c adora- 
to dalli Chrirtiaiu, onUecli-trAnfie 
Jo Donici numero 77 fcc^iinanc lo- 
pra il popolo tuo . Éib Cict ^dc tua 
Santa, acciò Lhe fi compifci. la trif- 
grelsionc, d precaco lobbia fìne,lu 
rimollala pen' ftmpittma, fiaadé- 
pitelc vifioni, Bi'e pto!erie,&hi vo- 
to, & MefsiaS3n;op;fnie)To nella 
legge compite quelle 77. leccffuiM 
fari ^ccifo Chrilio dopòia cui mor 
je,vefàit popolo con il ptcncipc fao 
&gual)cta4a Circi Sanca. il Te mpio 
disi'arannofarà colto via ilSicnfi- 
f io , & i-iri compitala diftruttione 
dt;1ìa difTolutlone pirpecua , Non è 
dubbio quella diirolacione perpe- 
tua , non è doppo lavcciiioì^di 
thrlRoconciolìacofa cIieDio noti 
dinaciailcoaidiifolatiartc perpe- 
tua, fe non perla vccidone'di Ciiri- 
Jla, le voi volete dire, cheaaancila 
■mortediChrillo/ìacc liaci iu que- 
iladiUobcione, diranno gli Chri- 
Aiani, che auanti la morte di Ciesù 
<'Jiriltanon tìì di/Toiatione , lenon 
da 70. anni . Etdepdij'.Tcftatuftiiii 
ridutciin Giériirale(n,aci:eitii Dio 
co;i gratia,[iafiot'c,& ctionfo.voi non 
potccedircÀc quelle 7.fettiniane 
s'intende da dire.pcrdiet^'Efcfftia 
farebbe compita in vn'anno, coniiii£ 
ne adunqur.flie s'inicnda per nome 
IO d ì anni.& non Lanari, perche gli 
^nni Lanari fono più breui.chs li to- 
lari, vndcci(!i(egiiirrbbe, che voi 
.C udei dourfliuianticiparela Par- 
ciudi cjurli'anno prefentedcompa 
rjcione. dell'anno pafljco.pcr vnde- 
cidi quello modo la Pafclia dcll'an 
jop lejBsace ic doueua aocicipacc. 



n-! 'laciodiventiduedì cosicom- 
put n^co voi farefliuida Palduo- 3 
p\t mefc , & queflo è cantrario al!» 
j.ei'gevoflra,laqu3ledi[cneirEllo- 
do;ilai.C3p.Voi debbiate hrlaPaf 
chanel u.didelpnmomffti que- 
llo modo la Profetia diDanici s'in- 
cende per gli anni folari , aminigi 
Di<:',*lie vói Giudei inconiinciateil 
mefedella Lunaj nientedimeno o* 
gni cerio anno contiene ij. Lune,' 

fierche per gli enrbol i Zìa fitta la tnì 
ura eguale dell i tempi.fc cofi non è 
errore ucllaPafcba; Se voi compu- 
ratc bene ritrouarete quelle 77. letti 
rijancforma.c^po.Gchepaffaro'^TO 
anni doncua venirli Mefsia Giesiì 
CliiiliaSi che Giudei grande errore 
eira VOI : alcuni dicono quello tetn- 
pò cominciò l'vndccimo anno del 
He Sedecliìa , quando fu disfatto il 
primo Tempio. Alcuni dicono quc- 
fiorcmpocomiociòal primo anno 
del Re Dario, in quello anno l'An- 
gelo dìfrcqucfte parole à Daniel.al- 
cuni dicono quello lépoeominciò 
nella ritornata vofìra di Babilonia, 
fottoZorobabd Duccvo(lro,ilfecó 
do Annp di Ciro Rèdi Perlìa. Alcuni 
dicono quefto tempo cominciò al 10 
anni del Rè Artaferfc,(]nado Nemia 
fùmadatoireedificar G'erufalem, 
in ogni modoliChrilliani vi nfpon 
deranno:cócio(ia cofa.che quello tE 
OD tìigia paRJtOiDi quello tépo di- 
ce hg^Zi'Ptoieta. a! 2 ca.S.dice D'« 
llaco per poca tcpo monerò il Cie- 
lo.ela tctra,vimaa2còii Melsiadc- 
fideratoda tutte le gc'i,&lati mag 
gloria gloria quella cala, fecondo 
che [l'iqncUa della prima, & quelle 
p.irolcdr He il Profeta Sanroal tcpo 
di CiroR^diPefli.i,nellcqiiali p^rla 
delU cafajaqualc Tidoucii rdi licace 
^Wli ' 



rfallìvodri, doppo la ritornata di 
Bibilonia, & llatido qaclla cara do- 
aeuaven:rtilMe[sÌ3,recondol3Pro 
feda di Malachia Profeta al fecoti- 
docap. Ondcdice, fubitoverriil 
Mefsia.che foicercace, ri" Angelo 
del Teltamento , che voi volete, & 
habiceri in qucflovoftro Tempio 
Santo. Aquertonon habbraieri- 
Tpoflaalcnna , perche la gloria di 
quella cafa, fecondo t"ù perl'Auueni- 
mcnrodi Giesi'iChritio, doppofù 
disfatto per grand ifsimo voli ropec 
cato.&ciò conferma Daniel Profe. 
Mal primocap.Ondediccil Rè Na- 
biicodonofor', videvnailatni gran- 
de, il cui capo era d'oro, il petto, & 
le braccia di argento Ì1 ventre, & le 
coFcie di rame. gli piedi di terrò, né 
fù taglia tovnfalTo del[nonte,ilqua- 
leperconequellaftaiaanelli piedi, 
a tutta fi disfece , perquefla Hatu^ 
intendìamoquarroReamt li primo 
fùil Reame del Caldei, figurato per 
locapod'oroi il fccondg lù il Rea- 



me di Perfia, fipiratdperì'argentO 
il terzo fu;il R.;ame(!iGr££Ìa figura 
toper il ramfjil quatto fùil Reame 
di Roma, figurato per Io ferro. Que- 
fìo fallo fii Giesù ChrìIlo:iIqn3l tlif- 
fece il Reame dell 1 Romani al tem* 
podi Coftant ino Imperatore, & di 
Santo Silue/lto Papadc'Chriftiani. 
Queflccofefonopaflatc , &rcput 
volete.dire il Mefsii noné ancora 
venuto . Afpenatc lui , che debba 
venire perilqualereedilicarete Gie 
Tufalem Terradipromifsionc haue 
rette la gratiadcl Signorlddio, et 
honote dell a Terra voftra.E^ quefli 
dilfolationenonfariperpetua . Gli 
Chriftianirifpondcranno dicendo, 
ancora il Reame la dilTolatione pcg 
gioredìqutAanellaquale fìatepcr 
l'anuenimcntodiTiio Verpe/ìano, 
fi del popolo Romano per la Morte, 
che doucte dare i Chrifto, quella fi. 
gura non à confonance in tjuefta par 
te. In quelta parte vi prouiamo,che 
il vero Mefsia (Ì2 veauto. 



10credo,chc quefto gluflo ITa quel 
GicsùChriilo vcdu:o da voi per 
l'argento hanoraro,&ador2to lit 
Chriftiani ,& che tucci,lidettidei 
Profetili veri [icano,& confermano 
in lui fecondo l'applicatione delli 
Chrtftiani dice Uaia Profera al i. c. 
parlando dì voi Giudei, guai a voi 
genti peccactìci figliuoli Icelerati, 
perche tìeie dilungati dal Santo vo- 
ftro,& ritornati arfiecro nei ij.c.oue 
diccpirlaiodi G'esù Chtillo , fari 
menaro alla morte, come pecorella 
laqual non apri'^ la bocca /ua co- 
me huomo,ilqiialc patifca dolore 
the parifca infermità, comedifpcez- 
zato,',& da nulla reputato, ott-r io a 
Dio in Sacrifìcio, perche vuole co- 
me piendi auguftia, & pollo àgiu- 
dicìo delli peccatori qual lingua po 
tcia narrare la Tua genetacionej^ice 
Diadiiui perla gra peccata del po- 
polo mio l'ho Crucififfo.&trafìiro, 
hò dato ingiuriatoti pec fua Tepol- 
tura, Se ricchi per morte fua Io cre- 
do gli ingiuriacorilìano flati noflri 
padri, & ricchi, Herodc, Pilato. An- 
na, Caifa.coniedice Dauid Profeta 
fono ribelli tuici li Regali,& Prenci- 
pi della certa contraDio.&Chrifto 
Tuo figliuolo :Bene diccifaia al^.c. 
Dcponeri rutti li noftri peccati e 
pregherà Dio per li fedeli iquefto è 
flato per la Ina morte della qnak di 
ce Diuid al ffj. Sai. gii fcclerarì fi fo 
nodilettati conerà la vita & l'dni- 
ma del giuflo,hano condanato Ì1 Sa 
glie innocente, Dioli meriiari f. cè- 
do la iniquità de loto, & nella loro 
Ofllignifàlidilirugeii ,maiIandoli 
di^[>ctfip;r il Mòdo, perche nifluno 
hi mai voluto aticdcrela fua dotrri 
na, fatto Huomo,conucrf3to<óvoj 
appatcìido viribilaientedtutti.dil- 



correndo per la terra predicando fi; 
dichiarando lcIeggl,annoncÌailo la 
volontà di Dio,!inducendoi peniti 
zà,efponendo,& dichiarando laLcg 
ge,fanando infermi, liberailo inde- 
moniaiiitcfufctcando morti, infini- 
ta vittii d'Iddio mcflrando.non con 
uersòmai in peccato,né in errore aU 
cuno], etcuttiqueflifegnifono flati 
fatti da lui, &f lui,pernollraÌnnrut 
rione, reduttione,&f3luatinne,nódi 
meno voi come duri,oninari,& mal 
U3gi,non credete in lui, Et pertanto 
diceGtrem.al tfo.c.QiicRogiii'Icic 
l'iCto liuomo fliniuno non l'Ili volu-' 
to intendere, qucflofi e quel Gmflo 
del quale di ceGctem, nelle fuc lamé 
ratÌonÌal4 cip. Lo Spirito è la vita 
d'-U'anime vollr?,ChiifloDioéprc. 
fa perii peccati veltri, e voi dice(lÌK 
nell"ombratoiviuccere infra le gèli 
dice Dio per Zich. Profeta al i j. c. 
dirà il Profeta CiuJaico neldino- 
uifsimo , che vuol dir quelle piaghe 
nelle palme delle tue manif,Rifoó- 
derà ;lG^udice,di quello hòpaiTitO' 
in mezzo (Julia cafa mia ,| tri i quali 
mi doueujno amate honorare On» 
de piangendo fopra di me,camefo> 
pra vnigcnito fuo di coOui diceAba 
cnchal j.c. Le eornafono nelle mani 
fuc fteile in Croce;, nella quale è af- 
c*fta la {uafrvtezza, eco quelli Pro- 
ftii li accorda l'EuageliodelliCliri- 
fliani, nel quali! narra la Morte di 
Giesi't Chtillo.ondcdice efsendo ve 
nuti li Paganii G'jesù Cbrilto.lori- 
trouarono morto , & vn di loio con 
lalanaa fua ti trapafsò il Collaco.Et 
qucllofit per la [atuatÌoncvQllra,co 
me dice Abacuc nel j c. Signoreia 
hai mandato -lelMondoChriftotuo 
Figliuolo , in falute del popolo tuo,. 
Signor mio io ciedo,chc quella prò 
ini». - 



Tetia diCiacob P.itriarcba al .jf-.c. tclinf^'i?! rcmpo fì.-tM-oIa femità 
del libro del Genefis fij icpita p.~c di II.! b.lt,inii In votlrobucii iktadel 
J'AiiuenimentodiqueftoGiufto.On la Ti ibu di ìutla ,*^cqsì li Mjcabei, 
de dice non fari rolto viailR^amc co»cigriacof3,chrl3Tr[bu Regate, 
BeltìtoIoRe3ledelIac3fai3,Kd3lla Sacerdoiile erano niirchiaceiiirie- 
TrlbiidÌlud3,neprÌD3ri principa- ine. Se ancora voi due la dccia prò- 
T0,& Signoria, finche non verri il feria s'intende di Roboan fìgliuol 
Me[»ia,i1<^i)al Fard mandato da Dio di aliamone da cmfì partirono die 
liii f;ri la faluarions del^a gente.tò- ce Tribù, Nel luogo di Si oé creato- 
ciofìacofa,clie voilùte TenzaRea- no Icrcboam Rcfopra difc,ilqiia'e 
fnc,& Signoti3,gìj(ono itì':i4.anni fu della Tribù di Effraim , & eofi la 
pcrlaMotte diqueftogiufto,adiiti' Tribù di luda perdete i! titolo Re- 
flue lai è queUo del quale FaueDaaa- gale. Tubito farete ripreJì perche do< 
no le [opradccceProfetje.se voi Giù pòRoboamiimareroduiTribaerìa 
dcjrirpondete,diccndo,qt)cOa Pio- dioe|ue(tonDnfóin Silo. Adunque 
6c<a s'incende diNabucdonoforRè quella proiecia có le Copradctte s'iti 
diDabi!oiii3;ilqu3lfu mandato da tendono di Giesù Ch'ino ilqualhì 
Dio centra G'crufalem perii pecca- vero Melsia , &fe voi dicc/li, chela 
ti,comclìdkenel4. libro dei Rè al leggcancicafufle vodra patrona vi 
c. 14. All'hora mancò il titolo Rega tenete di eflèrUui.tilpondete Cere, 
le, perche Sedechta Ré fùprero,0c mia alcap. 8 come din te Tauifia- 
inortoconli%liuoli , aquali/ìap- inonoi,& la Itggedd Signore è eoa 
partenruaia Signorìa Regate, come no],veramence.eccolalfìtiha tatto 
m quel medefimolib.al CI [.Sarete il pcnello, e fjllìti, hi fattogli Icri- 
n'preJì da mala rifpofla ; perche da. nani, veigognateui òvoi,the tenete 
poi in lemitùdi Babilonia hcbbeto lauij 6: fono cafcatià tetra, & prefì 
Duci,Prcncipi, Signoti, Zorobabel, con li luto lacci . Ecco nel vcibodcL 
£fdra,Nemia,6iMacabeihebberc- Signore hanno hiiuuto in odio, & 
gali,perche Hirtano figliuolo di Sì- qucHaia(rapìeiiza,checorali gioua. 
mone Macabeo feimpataflclaco- Dauid Salm Gufare, & vedete 
rona Regale, & dopò luircgoaronu quanto , é buono il Signore . B^ato 
Tuoi figli fino ad HcrodeForaflicrO) queirhiiomo.cht fi confida in lu'.le 
fe vo! nfpondecc .dicendo, nel tem- uaceuidal male, & facebcne, terca- 
podiNabucdotioforinquilaTrihu te la pacc.&leguitatcla, quella pace 
di Giuda Iperdecce il titolo Regale , non è a Itro.eccetio che la pace GiC;; 
ftludaca alla Tribù Sacerdotale. Su SùChdlloBcDetlectO. 
bico farete ripte fi , perche Zoioba- 
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